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PEPPE BOLOGNA SI DIFENDE: “UNA STRATEGIA
BEN PRECISA AFFOSSA LA CITTÀ DI TRAPANI”
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Ventiventi... ma di guerra granata

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Nel momento in cui siamo an-
dati in stampa avevamo solo le
dimissioni di Giuliano dal CdA
del Trapani calcio e, infatti, a
pagina 7 (quella dello sport)
leggerete solo delle sue. 
Ma poco prima di chiudere la
prima pagina siamo venuti a
conoscenza delle dimissioni di
altri tre membri dello stesso CdA
e quindi ve ne diamo notizia
solo qui provando a spiegare,
per quello che riusciamo a ca-
pire di questa polverirera gra-
nata, cosa succederà adesso. 
Partiamo dall’inizio: arrivano le
dimissioni di 4 consiglieri del Tra-
pani Calcio. Decade, quindi,
l’intero consiglio di amministra-
zione con a capo Giorgio Hel-
ler.
Paolo Giuliano, Monica Pretti,
Luigi Foffo e Carlo Maria Meda-
glia hanno deciso di accelerare
i tempi della fine di questo so-
dalizio, dimettendosi e ta-
gliando la testa al toro che, in
questo caso, si chiama proprio
Heller. I 4 del CDA motivano il
gesto “alla luce delle recenti
esternazioni a mezzo stampa
del Presidente, gravemente le-
sive dell’immagine della società

che rendono incompatibile la
presenza in seno al consiglio di
amministrazione con quella del
Signor Giorgio Heller.” “Dichiara-
zioni dal contenuto palese-
mente violativo del principio di
riservatezza – continuano i con-
siglieri d’amministrazione dimis-
sionari – che ne rendono
impossibile la prosecuzione
nella gestione della società in
maniera coesa.” 
Così, il CDA del Trapani Calcio
decade non avendo più il nu-
mero legale per la prosecu-
zione. E adesso sarà
probabilmente più semplice
approdare alla nuova fase che
prevede l’ingresso di due “lo-
cali”: il presidente di Union Ca-
mere, Pino Pace, e il presidente
di Telesud, Massimo Marino. 
Non si esclude, pertanto, un’ac-
celerazione per l’elezione uffi-
ciale del nuovo CdA così come
non mi sento di eslcudere pro-
babili azioni giudiziarie da una
parte e dalle altre.
Certamente c’è un cuore gra-
nata, quello dei tifosi, che va ri-
spettato e ai quali bisogna
dimostrare di aver fatto la
scelta migliore.
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Accadde
oggi...

Muore Galielo Galilei
08 gennaio 1642

Ad Arcetri, vicino Firenze,
nella sua villa denominata “Il
gioiello” nella quale si trova
in confino da ormai nove
anni, muore all’età di set-
tantasette anni l’astronomo,
filosofo, matematico e ac-
cademico italiano, Galileo
Galilei, considerato il padre
della scienza moderna. 

Tutti reclamano a gran voce un ri-
torno al voto per il rinnovo dei
due rami del Parlamento, ma, a
ben riflettere, non sarebbero di
nessuna utilità e, soprattutto, non
ne otterremmo alcun beneficio.
Orfani di ideologie, ci troviamo
oggi come dei naufraghi su una
zattera in un mare in gran tempe-
sta, privi di bussola e persino della
guida delle stelle, oscurate da un
cielo nero come la pece. E,
come i naufraghi, non avendo
tempo di pensare razionalmente,
ci affidiamo unicamente e irrazio-
nalmente al solo istinto di soprav-
vivenza.
Se ai primi del ‘900 Filippo Turati
sosteneva che al Nord gli italiani
votano col cervello, mentre al
Sud con lo stomaco, oggi, se
fosse ancora vivo, dovrebbe ri-
credersi, ammettendo che vo-
tare con lo stomaco è un
fenomeno che si è esteso su tutto
il territorio nazionale. Da trent’anni
a questa parte, infatti, il vero pro-
tagonista di ogni elezione per il
rinnovo dei due  rami del Parla-
mento è la ripicca. Delusi da un
governo di centrodestra, gli ita-
liani votano a sinistra e, successi-
vamente, delusi anche da
quest’ultimi ritornano al centrode-
stra e cosi via in una monotona
alternanza. E’ come il giuoco
delle tre carte: “questo vince,
questo perde!”, ma i protagonisti
dello scenario politico sono sem-
pre gli stessi. Ecco, perché un ri-
torno alle urne servirebbe a ben
poco. In questo clima ho capito
che persino io, emerito somaro in
scienze economiche, potrei es-
sere in grado di fare il ministro
dell’economia. E che ci vuole?
Basta semplicemente alzare le
tasse e il giuoco è fatto. Non si
parla più di programmi econo-
mici, di giustizia fiscale, di riforme
scolastiche, di lotta alla corru-
zione, di serio contrasto all’eva-

sione fiscale e di tanti altri velenosi
aspetti del nostro vivere sociale…
ma perché poi? La cosa più im-
portante per chi vive nelle stanze
del potere è che le cose vadano
a gonfie vele per loro. E il popolo?
Ma chi se ne frega…vada pure a
quel paese. 

E’ questo il vero dramma del
Paese; noi oggi cozziamo contro
l’egoismo di pochi che rappre-
sentano la roccia contro la quale
si è sfasciato un armonioso si-
stema sociale. Se il compito di un
legislatore dovrebbe essere
quello di creare armonia sociale
e conciliare il bene personale con
il bene generale, dobbiamo
amaramente ammettere che i
nostri rappresentanti politici in
questi ultimi trent’anni hanno so-
noramente fallito. E condan-
nando questi ultimi ogni forma di
opposizione come vizio e perver-
sione, sono riusciti, pur essendo
minoranza, a dominare una
maggioranza. Questo spieghe-
rebbe il perché varie forme di po-
tere costituito siano riuscire a
mantenere l’ignoranza e a impe-
dire lo sviluppo dell’ingegno e
della virtù. Non abbiamo bisogno
di nuovi messia, perché le fedi
messianiche contengono una
maledizione: quella di nascere
dagli impulsi più nobili dell’uomo
per degenerare più tardi in stru-
menti di tirannide. Una fede non
può ammettere opposizione e,
sentendosi sempre circondata
da nemici, cerca di proteggere
l’ortodossia con il terrore. Non
quindi messia, ma semplice-
mente uomini di buona volontà.

Quel paese al popolo

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.

BUON 2020 

A TUTTI  

I NOSTRI  

UTENTI 
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A pochi mesi dall’installazione
del primo eco-compattatore a
Custonaci e del secondo ad
Erice, conosciamo insieme la
Pentagreen S.r.l.  Si tratta di una
giovanissima azienda, fondata
nel 2017, che opera nel settore
del materiale riciclabile me-
diante l’utilizzo di eco-compatta-
tori, spesso deginiti “green box”.
Si può parlare di tecnologia inno-
vativa ed efficace che premia
tutti i cittadini che ne fanno uso:
è possibile conferire bottiglie, fla-
coni, lattine e ricevere subito in
cambio buoni sconto da utiliz-
zare presso i negozi convenzio-
nati. Com’è nata l’idea di
Pentagreen? «Dalla volontà di
un fratello e una sorella – ci di-
cono Stefano e Antonella
Campo -, che sin da giovanissimi
avevano il desiderio di gestire
un’attività insieme. Abbiamo
scelto di investire nel progetto
della green economy, in quanto
il tema del riciclo e della salva-
guardia ambientale, per noi, è
sempre stato un concetto forte-
mente sentito. Abbiamo cercato
di accorpare l’idea di un attività
commerciale con un progetto
virtuoso come quello del “green
box”, credendo nella possibilità
di trasformare il rifiuto in risorsa».
Quali sono i vostri obiettivi per il
futuro? «Stiamo sviluppando
delle tecnologie al servizio del-
l’ambiente e della comunità.
Contiamo di installare i green
box su tutto il territorio del Di-
stretto D50. Ci dedicheremo, inol-
tre, ad iniziative rivolte alle scuole
per la diffusione di una cultura
eco sostenibile, attraverso dei
progetti di sensibilizzazione.  La
Pentagreen  ha anche l’obiet-
tivo di trasformare i green box in
un meccanismo idoneo che per-
metta lo sconto sulla Tari. Ogni

conferimento, infatti, è identifica-
tivo grazie all’utilizzo del proprio
codice fiscale».  È stato facile il
coinvolgimento dei comuni nel-
l’installazioni degli eco compat-
tatori? «Il Comune ha un ruolo
importante all’interno del pro-
getto.  L’idea deI Green Box è
stata presentata  a tutti i Comuni
del Distretto, ed attualmente
hanno aderito il comune di Cu-
stonaci ed Erice. Una disponibi-
lità è stata data anche da parte
di San Vito Lo Capo per avviare
un progetto nella primavera del
2020. È chiaro, che vige uno
scetticismo iniziale da parte delle
Amministrazioni Comunali che
tuttora non hanno aderito all’ini-
ziativa. Ma crediamo che la
grande risposta ottenuta dai cit-
tadini dei comuni in cui attual-
mente i green box sono attivi,
abbia un riscontro positivo per
tutti gli altri. Un altro ruolo impor-

tantissimo è dato dalle attività
commerciali che hanno aderito
e sposato il nostro progetto.
Cosa vuol dire per l’azienda pun-
tare alla salvaguardia dell’am-
biente? «La Pentagreen vuole
trasmettere un messaggio posi-
tivo di sensibilizzazione nei con-
fronti della salvaguardia
ambientale, ma è un progetto

che si può raggiungere grazie
all’aiuto di tutti, perché in fondo
è vero: ”l’unione fa la forza”. Tutti
possiamo dare il nostro contri-
buto per migliorare il futuro del
pianeta che ci ospita e nel quale
viviamo, creando un mondo più
green per le generazioni che ver-
ranno». 

Giusy Lombardo

Riprende la raccolta della FRAZIONE ORGANICA ( umido ) come
da calendario , tre volte a settimana LUNEDÌ, GIOVEDÌ, SABATO
già da questa settimana . 
Il ritiro dei pannolini/pannoloni viene effettuato tre volte a setti-
mana il Lunedì , Giovedì e Sabato , stesso giorno del ritiro del-
l’umido, ricordando di utilizzare il contenitore grigio (cioè quello
utilizzato per l’indifferenziata ) per i pannolini/pannolini che non
vanno assolutamente mischiati con l’umido e quindi non vanno
inseriti nel contenitore  marrone.  Per agevolare coloro che sono
registrati o che devono registrarsi per il ritiro dei pannolini/pannolini
, potranno ritirare un ulteriore contenitore grigio presso il CCR di
Rigaletta Milo . 
“Ci scusiamo per i disagi causati dalla chiusura in Sicilia di quasi
tutti gli impianti per il conferimento dell’organico - afferma la sin-
daca Daniela Toscano - Abbiamo comunque assicurato il servizio
due volte a settimana . A breve saranno distribuiti i nuovi calen-
dari che saranno più esplicativi dei precedenti”.
Questo quanto stabilito nel corso dell’incontro tenutosi ieri a Ri-
galetta convocato dalla Sindaca e dall’Assessore De Vincenzi
con la Ditta Econord , presenti l’architetto Denaro nella qualità di

DEC del Comune , la signora De Vincenzi, l’Assessore alla PM Spa-
gnolo e l’assessore al Territorio Paolo Genco. 
Nel corso dell’incontro sono  state affrontate diverse criticità re-
lative al ritiro degli INGOMBRANTI , che sarà effettuato ogni giorno
tramite prenotazione call center numero verde , ricordando che
i rifiuti ingombranti (tutto ciò che per natura e dimensioni non può
essere contenuto negli appositi contenitori ) e i cosiddetti RAEE
ovvero rifiuti elettrici o elettronici  comunque possono essere CON-
SEGNATI GRATUITAMENTE  presso il Centro di Raccolta Comunale
di Rigaletta . SPAZZAMENTO che subirà una diversa pianificazione
per quartieri oltre le vie principali oggetto di ordinanza sindacale
dove vige il divieto di parcheggio secondo le giornate stabilite .
Saranno intensificati i controlli concordati  tra operatori Econord
e Polizia Municipale per il mancato rispetto dei divieti applicando
le relative sanzioni , nonché altresì per chi non  differenzia in base
al tipo di rifiuto ( condomini , abitazioni singole ecc) . Il potenzia-
mento grazie al ripristino di tutte le telecamere presenti sul territo-
rio nonché l’acquisto di nuove telecamere mobili di ultima
generazione , con un impegno di spesa  di circa 30.000,00 € pre-
disposto fine anno dal Comando Polizia Municipale . 

Erice: riprende regolarmente la raccolta dell’organico,
nel territorio comunale, per tre volte a settimana 

Custonaci, in viaggio per una scoperta:
gli eco-compattatori della “Pentagreen srl” 

Si riscontrano, però, perplessità da parte di alcuni Comuni sulla novità

Politica
Scala coordinerà

Italia Viva?

Sembra essere ormai in dirit-
tiura d’arrivo la nomina
dell’ex sindaco di Alcamo,
Giacomo Scala, a coordi-
natore provinciale del
nuovo movimento politico
creato dall’ex Premier Mat-
teo Renzi. 
Appare molto probabile
che toccherà proprio all’al-
camese guidare le sorti
della neo formazione poli-
tica in provincia di Trapani
la quale, dopo i primi entu-
siasmi, sembra avere rallen-
tato la sua azione
propulsiva. 
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Ieri pomeriggio, è stato festeggiato presso la
Casa di riposo “Villa Sorriso”, il 90 esimo comple-
anno dell’ex Sindaco di Trapani Michele Megale.
Il festeggiamento ha assunto la duplice funzione
di ricordare un modo di far politica per certi versi
tramontato. «Io ho vissuto intensamente la poli-
tica- dice Megale- l’ho fatto per piacere e per
amore. Oggi, s’è perso il rapporto diretto e di fi-
ducia tra i rappresentanti politici e l’intera collet-
tiva che elegge». Le parole, costellate da battute
umoristiche e riflessioni argute, sono state interval-
late dai sentiti applausi dei presenti, tra cui ex am-
ministratori democristiani con i quali Megale ha
condiviso l’attivismo e l’impegno politico. Pre-
senti, tra gli altri, il Professore Vincenzo Augugliaro
che lo precedette a Palazzo D’Alì e il Dottor Ce-
sare Colbertaldo, Sindaco della città negli anni
80.  «Megale rappresenta per noi, un pezzo di sto-
ria politica trapanese» spiega l’assessore Fabio
Bongiovanni «per questo motivo l’Amministra-
zione comunale, ha voluto omaggiarlo di una

pergamena che reca elogio e gratitudine per il
suo operato». Al momento della consegna erano
presenti, tra gli altri, Aldo D’Amico, Lorenzo Venuti,
Pino Romano, Franco Marrone, Andrea Calamia,
Peppe Carpinteri, Giuseppe Morfino, Sindaco di
Custonaci, Giorgio Colbertaldo, Salvatore Gam-
bicchia, Bartolo Ricevuto, Leonardo Barbara, Vin-
cenzo Augugliaro, Mario Sugamiele, Bartolo
Ricevuto. Amici e compagni di partito.

Martina Palermo

Rinnovata l’associazione 
“Trapani per il futuro”

Trapani per il Futuro, l’associa-
zione politico-culturale apartitica,
composta da giovani di età
compresa tra i 18 e i 30 anni, rin-
nova i componenti del direttivo.
A Presiedere l’associazione è Sal-
vatore Novare, Dott.re in econo-
mia e amministrazione
aziendale. A ricoprire il ruolo di vi-
cepresidente è Claudia Car-
della, studentessa alla facoltà di
scienze politiche. Andrea Critti,
dottore in arte e scienze dello

spettacolo, eletto segretario
dell’associazione. Trapani per il
futuro, si è fatta promotrice di
eventi, conferenze, mostre e ini-
ziative finalizzati a rendere la città
di Trapani un luogo più vitale .
Spiega Novara «Le iniziative di
Trapani per il Futuro, anche que-
st’anno, volgono alla promo-
zione del territorio, alla cultura,
all'arte, alla riflessione su temi po-
litici, sociali e ambientali». 

Martina Palermo

Festeggiamenti davvero speciali: i novanta anni
dell’ex sindaco di Trapani, Michele Megale

Peppe Bologna va all’attacco. Di Fazio?
No, chiama in causa l’intero capoluogo

La sua, da come l’ha spiegata
ai giornalisti presenti in confe-
renza stampa, più che una di-
fesa sarà proprio una strategia
d’attacco nei confronti di chi lo
ha querelato certamente, cioè
Mimmo Fazio, e nei confronti di
tutta la città capoluogo.
Peppe Bologna, querelato il
16/10/2017 per diffamazione
dall’ex deputato regionale Giro-
lamo Fazio, ha annunciato che
il prossimo 13 gennaio, dinnanzi
al Tribunale di Trapani, inizierà il
relativo processo rendendo noti,
inoltre, la lista dei testi e il cor-
poso elenco di documenti de-
positati. 
Dal tenore dell’incontro, come
premesso, è emersa la determi-
nazione non soltanto di difen-
dersi ma di evidenziare il
decadimento della città di Tra-
pani a partire dal secondo man-
dato di Fazio fino ad oggi.

Bologna, difeso ed assistito dall’
avvocato Gino Bosco, non ha
voluto accennare la linea difen-
siva anche perché non di sua
competenza. Ma ha fornito le
carte ai giornalisti e la sua stra-
tegia appare ben delineata:
proverà a dimostrare che la re-
putazione di Fazio era in caduta
libera a prescindere dal com-
mento che Bologna fece nel
suo sito personale e poi che fra
l’ex sindaco ed ex deputato
Fazio e l’attuale sindado di Tra-
pani Giacomo Tranchida ci sa-
rebbe un imprenditore, Gigi
Lando appunto, con interessi
imprenditoriali in città e nell’eri-
cino in particolare. 
A Peppe Bologna è stato conte-
stato il reato di cui all'art. 595
commi 1 e 3 del Codice Penale
perché sul sito web (blog)
www.peppebologna.it, nel pub-
blicare un  breve  articolo  dal

titolo  "LANDO  E'  ... " in cui com-
mentava una lettera inviata
proprio a questo giornale dall’in-
gegnere Luigi Lando, in cui
quest'ultimo  preannunciava
una  richiesta  di  risarcimento
danni per la pubblicazione di un
articolo riguardante la  vicenda
giudiziaria  di  Fazio. Per l’accusa
Bologna avrebbe  offendeso
l'onore  e la reputazione  di
Mimmo Fazio; in particolare, in
maniera del tutto gratuita ed
immotivata rispetto alla vicenda
processuale in corso,  espri-

mendo  giudizi  denigratori
della  reputazione  personale
dell’ex sindaco scrivendo
le seguenti frasi: "L'AVER  FRE-
QUENTATO CONTINUATIVAMENTE
FAZIO NON E' STATO UN SEGNALE
DI IGIENE SOCIALE. MA, DIO LI FA
E FRA DI LORO SI ACCOP-
PlANO”; "GIORNI FA SCRISSI;
QUESTO FAZIO E' VERAMENTE
BRAVO. HA ROVINATO MO-
RACE, HA INDEBOLITO MOLTO
TRANCHIDA, HA MESSO IN DIFFI-
COLTA', PER ORA, UN IMPRENDI-
TORE CHIAMATO LANDO,    HA

OFFESO     LA      REPUATAZIONE
DI               UN  ALTO              MA-
GISTRATO AMMINISTRATIVISTA,
HA COINVOLTO STEFANIA
MODE. HA MESSO, LA DI LUI FA-
MIGLIA,      NELLE      CONDIZIONI
DI          NON POTER  USCIRE
DI     CASA      PER   LA VERGO-
GNA". E NON E' FINITA. COIN-
VOLGERA' ANCHE QUALCHE
IMPRENDITORE DELLA FINANZA
USURANTE?” 
Per l’accusa si tratta di un fatto
aggravato dall'uso di "qualsiasi
altro mezzo di  pubblicità".
Ma per Peppe Bologna si tratta
di una sfida, l’ennesima: sul
banco degli imputati, visto il cor-
poso numero di testi chiamato a
raccontare i fatti, vuole portare
l’intera città di Trapani. Un mo-
ralizzatore o un kamikaze?

Nicola Baldarotta

Querelato dall’ex sindaco, prova a ribaltare le accuse a suo favore

Un momento della conferenza stampa di ieri mattina
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Il buon anno dei missionari
della Onlus Teresa Fardella

Un percorso sociale, sportivo ed
educativo, un modello di inter-
vento per abbattere le barriere
economiche d’accesso allo
sport attraverso l’attività sportiva
pomeridiana gratuita rivolta ai ra-
gazzi e ragazze dai 5 ai 14 anni.
Per il terzo anno di fila presso la pi-
scina comunale di via Tenente
Alberti di Trapani si terrà il pro-
getto “Sport di tutti”. Un’iniziativa
voluta dall’Aquarius Nuoto in-
sieme al Comune di Erice che
vede la parteniship anche della
S.p.A Sport e Salute, pubblica ita-
liana che si occupa dello svi-
luppo dello sport in Italia. «Il
progetto – ribadisce Elena Avel-
lone, delegata provinciale del
CONI di Trapani - avrà lo scopo
principale di sviluppare concre-
tamente il principio del diritto allo
sport per tutti, supportando le fa-
miglie che, a causa delle difficili
condizioni economiche, non pos-
sono sostenere i costi dell’attività
sportiva extrascolastica dei loro
figli. Un progetto sportivo, quindi,
che mira anche all’inclusione so-
ciale». Soddisfatta la sindaca di
Erice Daniela Toscano: «Anche
negli anni passati la collabora-
zione con l’Aquarius Nuoto Tra-
pani ha permesso a centinaia di
nostri bambini e ragazzi soprat-
tutto in difficoltà economiche ma
anche diversamente abili del ter-
ritorio di frequentare gratuita-
mente le attività in piscina che
hanno rappresentato uno stru-
mento significativo di inclusione e
aggregazione sociale e di pre-
venzione del disagio giovanile».

Sergio Di Bartolo, presidente
dell’Aquarius Nuoto spiega che
«il progetto porterà in acqua oltre
70 tra bambini e ragazzi residenti
o domiciliati nel Comune di Erice
e provenienti da famiglie che
versano in condizioni di disagio
economico e sociale. Un’espe-
rienza formativa dal punto di vista
psico-fisico, che vedrà protago-
nisti non solo bambini in età sco-
lare ma anche quei giovani
cosiddetti a rischio contro i peri-
coli dell'isolamento, dell'emargi-
nazione sociale e delle devianze
giovanili cui essi possono andare
facilmente incontro». Lo “Sport di
tutti” vuole allargarsi per promuo-
vere l’acquisizione di stili di vita
corretti e salutari e contrastare le
cattive abitudini alimentari.
Anche il Comune della Città di
Trapani ed altri Comuni limitrofi

hanno dato disponibilità ad ade-
rire al progetto che avrà una du-
rata di 20 settimane e si svolgerà
nel corso dell’anno sportivo
2019/20 con attività pomeridiana
di 2 ore settimanali secondo un
programma diversificato per
fasce d’età (dai 5 agli 8 anni e

dai 9 ai 14 anni. Le famiglie che
vorranno usufruire del progetto
“Sport di Tutti” potranno rivolgersi
direttamente ai servizi sociali del
Comune di Erice o presso la pi-
scina comunale di via Tenente
Alberti di Trapani.

Federico Tarantino

Nuoto alla portata di tutti: la Aquarius assieme
al Comune di Erice per un’iniziativa solidale
Progetto dalla durata di 20 settimane per ragazzi e ragazze del territorio

Il "Gruppo Missionario Teresa
Fardella Onlus" nasce a Pa-
ceco nel 2014 a seguito del-
l'esperienza vissuta da una
coppia di amici nel Benin, ac-
canto alle "Povere figlie di
Maria SS. incoronata".
A loro si é unito un gruppo di
amici accomunati dal deside-
rio di aiutare i missionari proget-
tando alcune opere che sono
state completate negli anni:
costruzione di un ospedale e di
una casa di accoglienza e do-
nazione di una campana.
Tra i progetti in attesa di avvio,
vi sono la costruzione di servizi
igienici pubblici e l'istituzione di
una biblioteca pubblica con
opere in lingua francese.
Il Concerto di Natale "Una
Nota per un Sorriso" é frutto
della collaborazione tra il
Gruppo Missionario Teresa Far-
della Onlus e Giacomo D'An-
gelo che quest'anno ha diretto
la crale "Spe Salvi" giunta al suo
decimo anniversario. 
Tutti insieme hanno voluto por-
gere i loro calorosi auguri di

Buone Feste nelle seguenti
date:
29 Dicembre ore 20.00 Santua-
rio Maria SS. Di Custonaci
4 Gennaio ore 21.00 Chiesa
Madre di Paceco
6 Gennaio ore 21.00 Chiesa del
Collegio dei Gesuiti a Trapani
11 Gennaio ore 19.00 Chiesa
Maria SS. Della Puritá San
Marco (Valderice).
L'augurio principale che nasce
da questa collaborazione é
che ogni essere umano sia te-
stimone e missionario del-
l'amore.

Uno nuovo spazio per l’arte, ha per nome “Spazio 301” sito in Via
Giovan Battista Fardella, sarà inaugurato venerdì a partire dalle
19. “Sulità, santità” è il titolo della mostra allestita presso “Spazio
301” e curata dall’artista Roberta Raccomandato. L’esposizione,
spiega Raccomandato «Ha come tema la solitudine da conce-
pirsi come requisito essenziale per la pace dell’uomo». Si tratta
di una riflessione che si lega saldamente alla condizione del sici-
liano «Anch’io, come molti, avverto ogni giorno di più la ben
nota solitudine della mia isola dalle mura invisibili ed invalicabili».
Questa peculiarità appare ancora più evidente se si fa riferi-
mento all’ambito artistico. “Sulità, santità” è una mostra polie-
drica che raccoglie al suo interno le opere degli artisti siciliani: Enzo Tardia, Giorgio Geraci, Lilian Russo,
Danio Migliore, Tito Buscaino, Michela Forte e Salvatore Peraino. La mostra crea una convergenza te-
matica tra opere pittoriche, fotografiche e scultoree «Le opere, eclettiche e prismatiche, rappresen-
tano il perfetto battesimo di un luogo dedicato alla sperimentazione e consacrato all’arte».  
A caratterizzare Spazio 301 sarà l’atmosfera casalinga che entra in dialogo con le opere esposte.  
L’ingresso è gratuito. La mostra sarà attiva fino al 10 febbraio.                                                                  MP

Un nuovo spazio per l’arte e la cultura a Trapani

Elena Avellone
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Nino Via, eroe per sempre di Trapani
La città non dimentica il suo sacrificio

Un ricordo sempre vivo quello
del giovane Nino Via, ucciso da
un colpo d’arma da fuoco nel
corso di una rapina avvenuta il
5 gennaio 2007. La città di Tra-
pani non ha dimenticato il gesto
eroico di Nino, morto per aver
preso le difese di un collega.
L’amministrazione comunale di
Trapani ha organizzato, dome-
nica scorsa, una cerimonia che
è stata molto partecipata dalla
città, solidale e vicina alla fami-
glia Via. Il picchetto d’onore dei
carabinieri, i rappresentanti
delle forze dell’ordine e delle
autorità cittadine, tantissimi tra-
panesi si sono ritrovati sullo
slargo della via Orti, luogo del
delitto, che è stato dedicato a
Nino, insignito della medaglia al
valore civile, dove è stata sco-
perta una targa, per non dimen-
ticare il sacrificio di un giovane
valoroso, icona di coraggio per

tutti noi.
Quella sera di 13 anni fa, ac-
cadde tutto in un attimo. Alla vi-
gilia dell’Epifania, Nino era
appena uscito dai grandi ma-
gazzini Gea dove lavorava
come magazziniere. Ma un se-
condo cambio la su vita e
quella della sua famiglia per

sempre. Nino era già salito a
bordo della sua auto quando
notò il suo collega, Pietro Terra-
glia, aggredito da tre malviventi
a volto coperto che volevano
rubargli l’incasso della giornata.
Il giovane, impulsivamente
scese dall’auto per aiutare il col-
lega, ma il suo gesto di altrui-

smo, fu ripagato con la vita. Un
colpo di pistola. Uno dei tre mal-
viventi sparò, Nino cadde a
terra su quell’asfalto freddo di
quella sfortunata sera di gen-
naio, in una pozza di sangue. Il
celere allarme e trasporto
presso l’aerea di emergenza
dell’ospedale Sant’Antonio
Abate di Erice, l’intervento dei
medici, non furono sufficienti al
giovane a strapparlo alla morte.
A seguito di una serie di lunghe
e articolate indagini due dei tre
rapinatori furono individuati:
Orazio Montagna e Giovan Bat-
tista Della Chiave, entrambi
marsalesi, furono condannati in
primo grado, nel 2009 a 26 anni
di reclusione. La condanna,
confermata anche in appello, è
stata resa definitiva nel 2012. 
A 13 anni dalla tragedia, nulla si
sa del terzo uomo che quella
sera stroncò la vita di Nino, in-

sieme a Montagna e Della
Chiave.
«Eroe per sempre. Qui, il 5 gen-
naio 2007, fu ucciso Nino Via,
per soccorrere un collega du-
rante una rapina. La città di Tra-
pani non dimentica. 5 gennaio
2020».
Queste parole resteranno sem-
pre vive nel cuore dei trapanesi,
così come il gesto di Nino, che
non ha potuto realizzare i suoi
sogni, che ha perso mille mo-
menti da condividere con la sua
famiglia. La vita è anche que-
sta, la capacità di accettare la
disgrazia e il dolore per coloro
che restano. Non esiste separa-
zione definitiva finché esiste il ri-
cordo.
Ciao, Nino. La tua amata Tra-
pani ti ricorderà sempre, la tua
amara e cara terra ti porterà
sempre nel cuore.

Giusy Lombardo

Era il cinque gennaio del 2007, sono tanti anni ma il suo gesto rimarrà per sempre

L’urto contro il muretto laterale
dell’autostrada A29 è stato fa-
tale a Giuseppe Brignone, 72
anni, originario di Pantelleria.
L’incidente stradale è avven-
tuto intorno alle 13 di ieri, nella
corsia che conduce a Trapani.
L’anziano era alla guida di
un’automobile  Toyota Yaris, in
compagnia della moglie set-
tantenne, quando avrebbe
perso il controllo del mezzo,
poco dopo avere superato lo
svincolo di Fulgatore.
I due coniugi, da anni residenti
a Trapani, sono rimasti all’in-
terno dell’auto incidentata fino
all’arrivo di una squadra dei Vi-
gili del Fuoco; estratta la cop-
pia dall’abitacolo, gli operatori
del 118  intervenuti con due
ambulanze, hanno praticato le

necessarie manovre rianimato-
rie, constatando infine il de-
cesso dell’automobilista,
mentre la donna, rimasta ferita
gravemente nello scontro, è
stata trasferita d’urgenza al
Pronto soccorso dell’ospedale
Sant’Antonio Abate ed è stata
ricoverata nell’area di emer-
genza con prognosi riservata.
La dinamica dell’incidente è al
vaglio della Polizia stradale di
Trapani, intervenuta sul posto

per i primi accertamenti.
Da una prima ricostruzione del
fatto, sembra che lo scontro sia
avvenuto autonomamente,
senza il coinvolgimento di altri
mezzi. Lo schianto sarebbe
stato particolarmente violento:
l’auto non si è ribaltata ma è ri-
masta parzialmente sollevata
dal manto stradale, con due
ruote sopra il muretto di conte-
nimento. I soccorsi sarebbero
stati chiamati da una pattuglia
di Carabinieri che stava percor-
rendo l’autostrada in direzione
di Trapani ed ha notato il vei-
colo incidentato. Oltre alla Pol-
strada, affiancata dai vigili del
fuoco,  è arrivata anche una
squadra dell’Anas per le verifi-
che del caso. 

Francesco Greco

A29, tragico schianto allo svincolo di Fulgatore
Vittima un anziano pantesco, grave la moglie

Stava potando degli alberi, in
un terreno di contrada Sciar-
rotta-Scurati, nel territorio di
Custonaci, quando sarebbe
caduto dalla scala su cui era
salito per raggiungere i rami
più alti. É morto così Giovanni
Biondo, 21 anni non ancora
compiuti, rimasto immobile sul
terreno, sotto un grosso ramo
che aveva appena segato
nella parte superiore di un al-
bero.
É avvenuto ieri mattina, ma le
cause del decesso sono an-
cora da accertare; anche
perché l’unico testimone, un
giovane che stava affian-
cando Giovanni Biondo nei la-
vori, è stato trovato in
evidente stato di shock e non

sarebbe ancora in grado di ri-
spondere alle domande dei
carabinieri di Custonaci che
hanno avviato le indagini del
caso. 
La Procura di Trapani ha
aperto un’inchiesta, per rico-
struire i fatti e stabilire le cause
della morte, anche per indivi-
duare eventuali respinsabilità.
Giovanni Biondo, che stava
eseguendo i lavori di potatura
su richiesta della proprietaria
del terreno di contrada Scu-
rati, è stato trovato a terra, ac-
canto ad una scala di cinque
metri appoggiata ad un al-
bero, apparentemente ca-
duto e colpito dal grosso ramo
che è rimasto sul corpo.

F.G.

Custonaci, incidente mortale
durante un lavoro di potatura
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Prova di grande sostanza dei gra-
nata che si aggiudicano tutti e
quattro i quarti, facendo il break
decisivo nel 3° con un parziale di
16 a 3.
Questo in estrema sintesi il reso-
conto della gara dei granata, ma
il derby tra Capo d’Orlando e Tra-
pani non è stato solo una partita
di basket, ma, ancora una volta,
un vero e proprio spot su valori
come amicizia, sportività, corret-
tezza e rispetto.
Le origini di ciò risalgono all’anno
2015, quando Capo, per via di
una squalifica di 2 turni del Pala-
fantozzi, “porta” la serie A1 a Tra-
pani, dove sceglie appunto di
disputare le gare contro Reggio
Emilia e Brindisi, trovando un disin-
teressato e soprattutto spontaneo
sostegno dei Trapanesi.
Da allora è stato un crescendo e
soltanto le 2 ore circa della partita
possono dividere le due tifoserie,
che in ogni caso si distinguono
sempre per sportività e per un
sano incitamento dei propri colori
e mai contro quelli avversari.
Oggi il derby è diventato un
evento irrinunciabile per gli sportivi

Trapanesi e Orlandini (e le maiu-
scole sono volute),
che si danno appuntamento 2
volte l’anno per trascorrere in-
sieme due giornate all’insegna
del Fairplay e, perché
nò, anche della buona cucina Si-
ciliana.
Ad ottobre è toccato ai trapanesi
organizzare la giornata, dome-
nica scorsa è toccato ai cugini or-
landini fare gli onori
di casa.
“Ma a che ora arrivate?”, ”Venite
presto”, “Dove siete arrivati?”…
queste le frasi più ricorrenti sui cel-
lulari dei trapanesi che da sabato
sera (alcuni) hanno cominciato a
raggiungere Capo. 
Domenica mattina poi l’appunta-
mento con tutti, una trentina scarsi
i trapanesi, idem gli orlandini,
donne, bambini, ognuno orgo-
glioso dei propri colori, ma tutti
con un calore che neanche il
vento gelido proveniente dal
mare riesce a mitigare: incontrare
vecchi e nuovi amici, gli abbracci,
le foto, una passeggiata in centro,
tutti insieme, tornare bambini in-
contrando una giostrina per

strada e poi a pranzo, ovviamente
tutti insieme, senza tavoli separati,
in un unico colore biancazzurro-
granata.
Poi viene il momento della partita,
ognuno a sostenere i propri colori,
ma c’è tempo ancora per qual-
che chicca da mettere nel cas-
settino dei ricordi, soprattutto fra
quelli dei quali si può dire: io c’ero!
Ecco allora coach Sodini che
viene a salutare i tifosi granata, lo
striscione trapanese dedicato al
compianto Sergio
Granata, la commozione di chi lo
ha conosciuto e ha capito la sin-
cerità del gesto, comprese le forze
dell’ordine che anch’esse si sono
congratulate con i trapanesi.
E poi, finalmente, anche la partita
che in tutto questo, può rappre-

sentare un dettaglio e che sap-
piamo tutti come è
andata.
“Beh… piuttosto che perdere con-
tro un’altra, almeno abbiamo
perso contro di voi”… questo il
commento più
gettonato nel dopopartita, che ri-
calca, a parti invertite, quello
dell’andata.
E poi i saluti, ancora abbracci, an-
cora foto, addirittura qualche
pensierino, le raccomandazioni di
andare piano, di
avvisare quando si è a casa,
come si fa con un parente, o sem-
plicemente con chi si vuol bene.
Ecco perché Capo d’Orlando-
Trapani non sarà mai più soltanto
una partita di basket.

Tony Carpitella

Capo d’Orlando–Trapani: una gara? Non solo
Quando il basket non è soltanto uno sport

Ai granata di coach Parente, nettamente, il derby con il punteggio di 77 a 47

Riprendono questa mattina gli allenamenti del Trapani dopo la
sosta invernale. Agli ordini di mister Fabrizio Castori ci dovrebbero
essere anche Francisco Pizzini, Nicola Dalmonte, Mamadou Cou-
libaly e Alessandro Buongiorno. I quattro giocatori arrivano a Tra-
pani con la formula del prestito. 
Un mercato che si muove per il Trapani, in attesa della giornata
decisiva di domani dal punto di vista societario. Il patron granata
Fabio Petroni ha chiesto a Giorgio Heller di fare un passo indietro
dalla sua carica di presidente. Il posto dell’imprenditore romano
dovrebbe essere preso da Pino Pace, attuale presidente della
Camera di Commercio di Trapani e dell’Unioncamere Sicilia. Oltre
a Pace, dovrebbe subentrare nel Consiglio d’Amministrazione
granata Massimo Marino, editore di Telesud  e chiamato a rico-
prire il ruolo di vicepresidente del Trapani.
Un nuovo assetto societario che nel corso della scorsa settimana
ha portato a diversi litigi pubblici, che poco onorano la città di
Trapani. Le frizioni tra Petroni ed Heller sarebbero nate per le mag-
giori spese sostenute dalla società negli ultimi due mesi e non pre-
ventivati, per cercare di migliorare il rendimento della prima

squadra. Un mi-
lione circa sareb-
bero le spese
granata per so-
stenere i subentri
di Biabiany, Stran-
dberg, Grillo e
Castori. Pari cifra
potrebbe essere
investita dal diret-
tore sportivo Luca
Nember per il
mercato di riparazione. Somme che sarebbero state chieste a
Pace e Marino, attraverso l’acquisizione di quote societarie di mi-
noranza o attraverso l’ingresso di nuovi sponsor.
Ieri, intanto, s’è dimesso Paolo Giuliano dal Cda. Non sarà l’unico
prima dell’incontro finale.

Federico Tarantino

Trapani calcio, riprendono gli allenamenti e iniziano le dimissioni

Eccellenza
Il Dattilo Noir vince
e allunga il passo
Vittoria per 3 a 1, domenica
pomeriggio allo stadio
Mancuso di Paceco per il
Dattilo Noir nel confronto
con il Don Carlo Misilmeri. A
segno per i gialloverdi
Testa, Bettini e Virgilio. Il Mi-
silmeri aveva accorciato le
distanze con la rete di Al-
beggiano, senza però im-
pensierire più di tanto il
Dattilo Noir. Con questa vit-
toria il Dattilo allunga in
classifica: l’Akragas infatti
ha pareggiato la gara con
il Mazara. Con questo risul-
tato, alle spalle della forma-
zione guidata da mister
Ignazio Chianetta, adesso
c’è il Canicattì distante cin-
que punti dalla squadra
gialloverde. Nel prossimo
turno il Dattilo disputerà il
derby esterno con l’Al-
camo, ultimo in classifica
con soli quattro punti in
classifica.

FT

Heller contro Petroni




